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ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE
REPUBBLICA ITALIANA

Oggi ventuno ottobre duemilaventi
21/10/2020

In Villa Carcina (BS), Via Volta n. 23, presso la sala riunioni della R.S.D. Fir-
mo Tomaso.
Davanti a me ALESSANDRA CASINI notaio in Sarezzo, iscritto al Collegio
Notarile di Brescia, sono presenti:
- CIOLI TECLA, nata a Villa Carcina (BS) il 24 marzo 1950, residente a I-
seo (BS) in via Don Pierino Ferrari n. 1, codice fiscale CLI TCL 50C64
L919B, di cittadinanza italiana;
- TEDESCHI BEATRICE, nata a Iseo (BS) il 25 ottobre 1956, residente a I-
seo (BS) in via Risorgimento n. 173, codice fiscale TDS BRC 56R65
E333D, di cittadinanza italiana;
- CAIOLA CHIARA, nata a Cavriana (MN) il 16 dicembre 1948, residente a
Iseo (BS) in via Padre Ottorino Marcolini n. 6, codice fiscale CLA CHR
48T56 C406A, di cittadinanza italiana;
- DOTTI ROSALIA, nata a Erbusco (BS) il 18 dicembre 1960, residente a I-
seo (BS) in via Padre Ottorino Marcolini n. 6, codice fiscale DTT RSL
60T58 D421R, di cittadinanza italiana;
- CHIAMETTI GIULIETTA, nata a Montichiari (BS) il 12 novembre 1950, re-
sidente a Calcinato (BS) in via Baratello n. 28/N, codice fiscale  CHM GTT
50S52 F471V, di cittadinanza italiana;
- GASPAROTTI CRISTINA, nata a Brescia (BS) il 9 maggio 1979, residente
a  Calcinato (BS) in via Baratello n. 28/N, codice fiscale GSP CST 79E49
B157W, di cittadinanza italiana;
- MOMBELLI SILVIA, nata a Travagliato (BS) il 19 giugno 1963, residente a
Iseo (BS) in via Risorgimento n. 173, codice fiscale MMB SLV 63H59
L339U, di cittadinanza italiana;
- SOARDI CLAUDIA, nata a Iseo (BS) il 15 aprile 1972, residente a Iseo
(BS) in via Risorgimento n. 173, codice fiscale SRD CLD 72D55 E333G, di
cittadinanza italiana;
- BRAGA MARIUCCIA, nata a Travagliato (BS) il 13 febbraio 1966, residen-
te a Iseo (BS) in via Risorgimento n. 173, codice fiscale BRG MCC 66B53
L339W, di cittadinanza italiana;
- MARTINELLI SILVIA, nata a Lovere (BG) il 6 settembre 1971, residente a
Iseo (BS) in via Risorgimento n. 173, codice fiscale MRT SLV 71P46
E704G, di cittadinanza italiana;
- FERRARI LUCIA, nata a Paratico (BS) il 4 luglio 1962, residente a Villa
Carcina (BS) in piazza Monumento ai Caduti n. 19, codice fiscale FRR LCU
62L44 G327K, di cittadinanza italiana;
- LUCCHINI CLAUDIA, nata a Gardone Val Trompia (BS) il 7 luglio 1961,
residente a Villa Carcina (BS) in piazza Monumento ai Caduti n. 19, codice
fiscale LCC CLD 61L47 D918B, di cittadinanza italiana;
- DE ROSSI MARIA CRISTINA, nata a Calcinato (BS) il 19 ottobre 1950, re-
sidente a Calcinato (BS) in via Duca degli Abruzzi n. 40, codice fiscale DRS
MCR 50R59 B394N, di cittadinanza italiana;
- FONTANA ROSARIA, nata a Marcheno (BS) il 7 gennaio 1949, residente
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a Brescia (BS) in Via Riccardi n. 12/A, codice fiscale FNT RSR 49A47
E928Q, di cittadinanza italiana.
Comparenti della cui identità personale io Notaio sono certo.
1) COSTITUZIONE
E' costituita tra CIOLI TECLA, TEDESCHI BEATRICE, CAIOLA CHIARA,
DOTTI ROSALIA, CHIAMETTI GIULIETTA, GASPAROTTI CRISTINA,
MOMBELLI SILVIA, SOARDI CLAUDIA, BRAGA MARIUCCIA, MARTINEL-
LI SILVIA, FERRARI LUCIA, LUCCHINI CLAUDIA, DE ROSSI MARIA CRI-
STINA e FONTANA ROSARIA,
un'associazione  ai sensi degli artt. 36, 37 e 38 del capo III del titolo II del li-
bro I del Codice Civile,  con la denominazione di

“COMUNITA’ MAMRÈ”
con sede in Iseo (BS), frazione Clusane, Via don Pierino Ferrari, n. 1.
L’Associazione costituisce la forma giuridica mediante la quale le associate
organizzano la loro esperienza comunitaria femminile di vita consacrata.
Scopo primario dell’Associazione è vivere la comune vocazione Battesima-
le, per tendere alla santità, in conformità al carisma trasmesso dal Fondato-
re don Pierino Ferrari, attraverso:

un dono gioioso, totale e perenne a Dio e alla Chiesa lasciando la fa--
miglia di origine, aderendo ai consigli evangelici di povertà castità
obbedienza;
un impegno di vita cristiana e di presenza nel mondo, a modo di fer--
mento, principalmente nel campo della carità in tutte le sue multifor-
mi espressioni;
l’abbandono alla divina provvidenza vivendo la fede “abramica” in-
Colui al quale tutto è possibile;
un’intensa vita spirituale come indispensabile nutrimento per soste--
nere la perennità del dono;
la valorizzazione della crescita di ciascuna secondo l’originale pro--
getto di vita, armonizzandolo con quello comunitario, per contribuire
alla vitalità  e allo sviluppo dell’Associazione e alla testimonianza
nella Chiesa;
la cura del sacramento dell’amicizia vissuto alla luce del mistero trini--
tario tendendo all’unità nella pluralità, rispecchiando nelle relazioni
l’accorato desiderio di Gesù “che siano una cosa sola”;
la vita in piccole comunità, tra la gente, con pieno inserimento nella-
parrocchia, sostenendosi con il proprio lavoro e mettendo in comu-
ne quel che si è e quel che si ha;
l’accoglienza, specie dei fratelli più “piccoli”, quale condizione di fe--
condità;
l’attenzione ai bisogni emergenti, assumendo come modello il buon-
samaritano;
il supporto alle famiglie nel loro compito di educazione e formazione.-

Le associate considerano il loro luogo di vita come spazio di accoglienza, di
convivenza, di condivisione  e di servizio.
L’Associazione condivide con la “Fondazione Mamré”, di cui esprime  gli or-
gani sociali, il perpetuarsi  del carisma del Fondatore.
Per il miglior perseguimento degli scopi statutari, l’Associazione si riserva la
facoltà di svolgere ogni attività, consentita dalla legge, inerente, connessa,
o comunque strumentale rispetto a quella principale.
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Il tutto come meglio indicato nello statuto sociale che, sottoscritto dalle parti
e da me Notaio, io Notaio allego al presente atto sotto la lettera A), per for-
marne parte integrante e sostanziale, previa lettura da me datane ai compa-
renti stessi.
L'Associazione ha durata illimitata.
2) ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE
Sono organi dell’Associazione:
a) L’Assemblea delle associate,
b) Il Consiglio direttivo,
c) La Presidente, la Vicepresidente e la Segretaria.
3) CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
L'associazione è amministrata da un Consiglio composto da cinque membri
che vengono nominati nelle persone di CIOLI TECLA, Presidente, GASPA-
ROTTI CRISTINA, Vice Presidente, TEDESCHI BEATRICE, Segretaria,
MOMBELLI SILVIA e FERRARI LUCIA, predette.
Detti amministratori dichiarano di accettare la carica e che non sussistono
nei loro confronti cause di ineleggibilità o decadenza previste dalla legge.
Il Consiglio di amministrazione dura in carica 5 (cinque) anni.
4) PATRIMONIO SOCIALE
Il patrimonio dell’Associazione è composto dal fondo comune, dal fondo d’e-
mergenza e dai beni mobili ed immobili che, a qualsiasi titolo legittimo, di-
vengano di proprietà dell’Associazione.
Il tutto come meglio risulta dall'allegato statuto sociale.
5) CHIUSURA DEL PRIMO ESERCIZIO SOCIALE
Il primo esercizio sociale si chiuderà il 31 (trentuno) dicembre 2020 (duemi-
laventi).
6) RINVIO
L'associazione sarà regolata dalle norme risultanti dal presente atto, dall'al-
legato statuto e, per quanto non previsto, da quelle di legge.
7) SPESE E IMPOSTE
Spese e imposte della presente costituzione a carico dell'associazione.
Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto e ne ho dato lettura ai compa-
renti i quali lo approvano ed in conferma lo sottoscrivono con me notaio alle
ore quindici e trenta.
Consta di 1 (un) foglio scritto da me e da persona di mia fiducia per intere
facciate 3 (tre) oltre parte della presente sin qui escluse le sottoscrizioni.
F.TO CHIAMETTI GIULIETTA
F.TO CRISTINA GASPAROTTI
F.TO ROSARIA FONTANA
F.TO DE ROSSI MARIA CRISTINA
F.TO CLAUDIA LUCCHINI
F.TO LUCIA FERRARI
F.TO CHIARA CAIOLA
F.TO CLAUDIA SOARDI
F.TO DOTTI ROSALIA
F.TO BRAGA MARIUCCIA
F.TO MARTINELLI SILVIA
F.TO BEATRICE TEDESCHI
F.TO TECLA CIOLI
F.TO SILVIA MOMBELLI
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F.TO ALESSANDRA CASINI L.S.
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Allegato "A" al rep. 55179/22808 del Notaio Alessandra Casini
ASSOCIAZIONE “COMUNITA’ MAMRE’”

STATUTO
Art. 1 E’ costituita ai sensi e per gli effetti dell’art. 36 del codice civile l’Asso-
ciazione denominata “COMUNITA’ MAMRÈ”,
Art. 2 L’Associazione ha sede in Iseo (BS), frazione Clusane, Via don Pieri-
no Ferrari, n. 1. Con delibera degli Organi competenti possono essere isti-
tuite sedi secondarie, filiali, succursali, agenzie e rappresentanze.
Art.3 L’Associazione costituisce la forma giuridica mediante la quale le as-
sociate organizzano la loro esperienza comunitaria femminile di vita consa-
crata.
Scopo primario dell’Associazione è vivere la comune vocazione Battesima-
le, per tendere alla santità, in conformità al carisma trasmesso dal Fondato-
re don Pierino Ferrari, attraverso:

un dono gioioso, totale e perenne a Dio e alla Chiesa lasciando la fa--
miglia di origine, aderendo ai consigli evangelici di povertà castità
obbedienza;
un impegno di vita cristiana e di presenza nel mondo, a modo di fer--
mento, principalmente nel campo della carità in tutte le sue multifor-
mi espressioni;
l’abbandono alla divina provvidenza vivendo la fede “abramica” in-
Colui al quale tutto è possibile;
un’intensa vita spirituale come indispensabile nutrimento per soste--
nere la perennità del dono;
la valorizzazione della crescita di ciascuna secondo l’originale pro--
getto di vita, armonizzandolo con quello comunitario, per contribuire
alla vitalità  e allo sviluppo dell’Associazione e alla testimonianza
nella Chiesa;
la cura del sacramento dell’amicizia vissuto alla luce del mistero trini--
tario tendendo all’unità nella pluralità, rispecchiando nelle relazioni
l’accorato desiderio di Gesù “che siano una cosa sola”;
la vita in piccole comunità, tra la gente, con pieno inserimento nella-
parrocchia, sostenendosi con il proprio lavoro e mettendo in comu-
ne quel che si è e quel che si ha;
l’accoglienza, specie dei fratelli più “piccoli”, quale condizione di fe--
condità;
l’attenzione ai bisogni emergenti, assumendo come modello il buon-
samaritano;
il supporto alle famiglie nel loro compito di educazione e formazione.-

Le associate considerano il loro luogo di vita come spazio di accoglienza, di
convivenza, di condivisione  e di servizio.
L’Associazione condivide con la “Fondazione Mamré”, di cui esprime  gli or-
gani sociali, il perpetuarsi  del carisma del Fondatore.
Art. 4 Possono  essere associate esclusivamente donne battezzate e cresi-
mate in comunione con la chiesa cattolica con piena capacità giuridica, che
hanno indole adatta e maturità sufficiente per scegliere di concorrere al rag-
giungimento degli scopi sociali in conformità agli “orientamenti di stile di vi-
ta” delle appartenenti, definiti al proprio interno in apposito documento che
sarà approvato dal Vescovo pro-tempore di Brescia. L’ammissione è decisa
a giudizio esclusivo ed insindacabile del consiglio direttivo. Ogni associata
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si impegna, secondo le sue forze e capacità, a donare, in spirito di servizio,
quanto è necessario alla vitalità dell’Associazione e ad osservare gli indiriz-
zi ideali ed operativi, definiti al proprio interno. Pertanto, ciascuna associata
assumerà nell’Associazione, secondo le esigenze, un compito particolare,
adatto alle proprie capacità.
All’atto dell’ammissione l’associata verserà la quota associativa determina-
ta dal consiglio direttivo.
Il rapporto associativo è caratterizzato dall’uniformità delle modalità associa-
tive; non è prevista la figura dell’associata temporanea.
Art. 5 La qualità di associate si perde per morte, recesso, esclusione.
L’associata potrà essere esclusa dall’Associazione qualora:

non osservi le disposizioni statutarie, gli “orientamenti di stile di vita” e lea)
deliberazioni dell’assemblea o del consiglio, legalmente prese;
senza giustificato motivo, non adempia agli obblighi assunti, a qualun-b)
que titolo, verso l’Associazione;
in qualunque modo danneggi o tenti di danneggiare moralmente o mate-c)
rialmente l’Associazione o fomenti dissidi o disordini fra le associate;
senza preventiva autorizzazione del consiglio direttivo prenda parte in im-d)
prese che abbiano interessi o svolgano attività contrastanti con quelli
dell’Associazione.

L’esclusione non può essere deliberata che dal consiglio direttivo.
L’associata che intende recedere dall’Associazione dovrà darne comunica-
zione scritta al consiglio direttivo.
Le associate recedute, escluse o che abbiano cessato comunque di appar-
tenere all’Associazione, non potranno ripetere quanto hanno versato nella
cassa comune, né avranno alcun diritto sul patrimonio dell’Associazione.
art.6 L’esercizio sociale verrà chiuso al 31 dicembre di ogni anno. Entro
quattro mesi dalla fine di ogni esercizio verrà predisposto dal consiglio diret-
tivo e sottoposto all’assemblea il bilancio consuntivo.
L’Associazione non ha scopo di lucro; gli eventuali utili o avanzi di gestione
potranno, in nessun modo, essere distribuiti alle associate, ma dovranno es-
sere utilizzati per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad es-
se direttamente connesse.
Durante la vita dell’Associazione non potranno altresì essere distribuite ri-
serve, capitale e qualsiasi altro incremento patrimoniale della stessa, co-
munque acquisito, in deroga a ciò ne è consentita la destinazione o la distri-
buzione, quando siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altri
soggetti giuridici che, per legge, statuto o regolamento, fanno parte della
medesima ed unitaria struttura.
Art.7 Sono organi dell’Associazione:

L’Assemblea delle associate,a)
Il Consiglio direttivo,b)
La Presidente, la Vicepresidente e la Segretaria.c)

Art. 8 Le associate sono convocate in assemblea dal consiglio direttivo al-
meno una volta all’anno per l’approvazione del bilancio consuntivo, median-
te comunicazione scritta a ciascuna associata 15 giorni prima del giorno fis-
sato.
L’assemblea potrà pure essere convocata su richiesta firmata da almeno
un decimo delle associate. L’assemblea potrà essere convocata dovunque,
purché in provincia di Brescia.
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Art.9 L’assemblea delibera sui bilanci, sugli indirizzi generali dell’Associazio-
ne, sul recepimento degli orientamenti di stili di vita, sulla nomina dei com-
ponenti il consiglio direttivo, sul regolamento per il funzionamento dell’Asso-
ciazione, sulle modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto e su quanto di
sua spettanza per legge.
Art.10 Tutte le associate hanno diritto di intervenire all’assemblea con pari
diritto di voto su tutte le delibere da adottare. Esse potranno farsi rappresen-
tare, mediante delega scritta, da altre associate, anche se membri del consi-
glio direttivo, ad eccezione, per quest’ultime, dell’approvazione dei bilanci e
della deliberazione in merito alla responsabilità dei consiglieri.
Art. 11 L’assemblea è presieduta dalla presidente del consiglio direttivo o in
sua assenza, dalla vicepresidente. In assenza di entrambe, l’assemblea no-
minerà a maggioranza la propria presidente. La presidente dell’assemblea
provvederà alla nomina della segretaria. Spetta alla presidente dell’assem-
blea verificare la regolarità delle deleghe ed il diritto di intervenire in genere.
Della riunione dell’assemblea verrà redatto un verbale, firmato dalla presi-
dente e dalla segretaria.
Art. 12 L’assemblea sarà validamente costituita ed atta a deliberare con la
maggioranza prevista dall’art. 21 c.c.
Art.13 l’Associazione è amministrata da un consiglio direttivo composto da
cinque membri, eletti tra le associate. Il consiglio dura in carica cinque anni
e viene eletto dall’assemblea. I consiglieri sono rieleggibili. In caso di dimis-
sione o decesso di un consigliere, il consiglio, alla prima riunione, provvede
alla sua sostituzione, chiedendo però la convalida dell’assemblea, alla pri-
ma riunione annuale.
Art. 14 Il consiglio direttivo, nella prima riunione, elegge tra i suoi membri la
presidente, la vicepresidente e la segretaria.
Art. 15 Il consiglio è presieduto dalla presidente e in sua assenza dalla vice-
presidente; in assenza di entrambe, dalla più anziana di età delle presenti.
Il consiglio direttivo si riunisce tutte le volte che la presidente lo ritenga ne-
cessario. Per la validità delle delibere è necessaria la presenza effettiva del-
la maggioranza dei consiglieri ed il voto favorevole della maggioranza delle
presenti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede.
Art. 16 Il consiglio è investito dei più ampi poteri, nessuno escluso, per la
gestione ordinaria e straordinaria dell‘Associazione. Propone alle associate
confronti di esperienze, discernimento e decisioni su questioni comuni. Of-
fre un servizio di animazione all’unità, nell’attenzione ai bisogni delle perso-
ne e nella promozione delle relazioni. Verifica sulla fedeltà al carisma e con-
divide con l’associata i luoghi e i tempi di residenza, che può nel tempo va-
riare in relazione alle necessità rilevate, nonché l’esercizio dell’attività pasto-
rale-caritativa.
Art. 17 Il consiglio direttivo nomina il consiglio di amministrazione,  l’Organo
di Controllo e l’Organo di Revisione  della Fondazione Mamrè, secondo
quanto previsto nello statuto della medesima.
Art. 18 Il consiglio direttivo partecipa  alla nomina del consiglio di ammini-
strazione della Fondazione Laudato Sì’, secondo quanto previsto nello sta-
tuto della medesima.
Art.19 La presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, la vicepresi-
dente, rappresenta legalmente l’Associazione nei confronti dei terzi e in giu-
dizio e cura l’esecuzione dei deliberati dell’assemblea e del consiglio. Nei
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casi di urgenza può esercitare i poteri del consiglio, salvo ratifica, da parte
di questo, alla prima riunione.
Art. 20 La Segretaria redige i verbali, li sottoscrive con la presidente e coor-
dina, sotto la sua direzione, l’attività dell’Associazione. Potrà inoltre sotto-
scrivere la corrispondenza che comporti assunzione o riconoscimento di ob-
bligazioni.
Art. 21 E’ esclusa la corresponsione di emolumenti di qualsiasi natura ad
amministratori.
Art. 22 Nel caso di scioglimento e messa in liquidazione, il nome e il patri-
monio dell’Associazione saranno devoluti secondo le direttive, i modi e i
tempi stabiliti dall’Assemblea a Enti o Associazioni di diritto canonico e civi-
le che condividono gli scopi dell’associazione stessa. Nel caso in cui l’As-
semblea si trovasse in condizioni non idonee a deliberare, il patrimonio
verrà devoluto alla Fondazione Mamré.
Art. 23 Per quanto non espressamente contemplato nel presente statuto, si
fa riferimento alle norme disposte dal codice civile in materia di Associazio-
ni ed enti non commerciali  senza scopo di lucro.
F.TO CHIAMETTI GIULIETTA
F.TO CRISTINA GASPAROTTI
F.TO ROSARIA FONTANA
F.TO DE ROSSI MARIA CRISTINA
F.TO CLAUDIA LUCCHINI
F.TO LUCIA FERRARI
F.TO CHIARA CAIOLA
F.TO CLAUDIA SOARDI
F.TO DOTTI ROSALIA
F.TO BRAGA MARIUCCIA
F.TO MARTINELLI SILVIA
F.TO BEATRICE TEDESCHI
F.TO TECLA CIOLI
F.TO SILVIA MOMBELLI
F.TO ALESSANDRA CASINI L.S.
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